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CHI SIAMO  COMITATO SCIENTIFICO  EVENTI  DIALOGHI  UN AIUTO SUBITO

AMBIENTE

Microplastiche bandite dai cosmetici
in Italia, il divieto è legge
Il divieto contenuto nella legge di Bilancio 2018 è entrato in vigore: i produttori non potranno
più metterle in saponi, creme, dentifrici. Come riconoscere i prodotti

di  Fausta Chiesa

Gli emendamenti contenuti nella legge di Bilancio (quella che un tempo si chiamava
«Finanziaria») che il Parlamento approva ogni anno entro il 31 dicembre (e che
prevede le voci della spesa pubblica e le entrate previste) non sempre contengono il
favore accordato alla lobby di turno. A volte contengono anche «buone notizie».
Notizie che fanno meno notizia se sono state approvate molto tempo prima - e non
con l’ultima legge di Bilancio- ma ci hanno messo anni per entrare in vigore. Una di
queste «buone notizie» è appena diventata realtà. Grazie a un emendamento a firma
dell’allora presidente della Commissione Ambiente della Camera Ermete Realacci alla
legge di Bilancio 2018 (non è un errore, la legge approvata a fine dicembre 2017,
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l’ultima della legislatura passata), dal primo gennaio in Italia sono bandite le
microplastiche dai cosmetici da risciacquo: saponi, creme, gel esfolianti, dentifrici.
La legge prevede il divieto di «mettere in commercio prodotti cosmetici da
risciacquo ad azione esfoliante o detergente contenenti microplastiche», pena multe
severe e in caso di «recidiva» stop alla produzione.

«La lotta all’inquinamento da plastica - ha commentato Ermete Realacci,
presidente di Fondazione Symbola - è un fronte sul quale l’Italia ha fatto
da apripista con la messa al bando delle buste non biodegradabili e con un mio
emendamento alla legge di Bilancio ha già vietato dal primo gennaio 2019 i cotton-
fioc. Siamo primi al mondo ad aver fatto questa scelta, ma resta ovviamente
moltissimo da fare».

Sono tantissimi i prodotti cosmetici in commercio che contengono al
proprio interno frammenti o sfere di plastica di dimensione inferiori a 5
millimetri. L’industria cosmetica utilizza, infatti, microplastiche come agente
esfoliante o additivo in diversi prodotti di uso quotidiano. «Il divieto è
particolarmente significativo - sottolinea l’associazione ambientalista Marevivo -
perché in Italia viene prodotto circa il 50 per cento del make-up al livello mondiale».
Ma l’emendamento non comprende tutti i prodotti cosmetici: per questo, sottolinea
Marevivo è indispensabile continuare a sensibilizzare e promuovere un consumo
consapevole, almeno finché non si otterrà la regolamentazione dei frammenti
contenuti nei flaconi di tutti i prodotti.

Come sapere se un prodotto contiene microplastiche? Basta leggere
attentamente l’etichetta. L’Unep ha stilato una lista di ingredienti che indicano la
presenza di microplastiche, ovvero: Polyethylene (Pe), Polymethyl methacrylate
(Pmma), Nylon, Polyethylene terephthalate (Pet), Polypropylene (Pp). L’entità del
problema.

La questione non è soltanto «cosmetica», ma sostanziale per la nostra
salute. Secondo l’ultimo rapporto del Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente
(Unep), ogni chilometro quadrato di oceano contiene in media 63,320 particelle di
microplastica. Il Mediterraneo è uno dei mari più inquinati al mondo, con una
concentrazione del 7 per cento delle microplastiche al livello globale. La presenza di
microplastiche in mare costituisce una minaccia per l’ambiente e per gli animali
marini che, scambiandole per cibo, le ingeriscono, ma rappresenta un pericolo anche
per gli esseri umani. Secondo l’Ispra, infatti, il 15-20 per cento delle specie marine
che finiscono sulle nostre tavole contengono microplastiche e solo in Italia, avverte
l’associazione ambientalista, una persona consuma in media circa 25 chili di pesce
all’anno.
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